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ATTIGLIANO 



ATTIGLIANO 

CIRCUITI ELETTRICI ED ENERGIE 
RINNOVABILI, CHE PASSIONE! 

Il viaggio di studio sulle differenti energie, rinnovabili 
e non, condotto dagli alunni della classe 5 C della 
Scuola Primaria di Attigliano si è concluso con la 
costruzione di un semplice circuito elettrico e di un 
pannello solare. Il circuito elettrico e il pannello solare 
sono stati costruiti grazie all’aiuto di un genitore, il 
papà di un’alunna che ringraziamo per la cortese 
collaborazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il semplice circuito elettrico produce l’accensione di 
una lampadina mediante la carica di una batteria. 
Questa esperienza è stata l’occasione per far 
conoscere ai bambini le norme di sicurezza nell’uso 
dell’elettricità. I ragazzi hanno potuto comprendere le 
regole da rispettare quando si utilizzano le prese o i 
cavi elettrici per evitare di prendere la scossa; la 
sicurezza è un bisogno fondamentale e si devono 
sempre assumere comportamenti adeguati.  

“Con la corrente elettrica  non si scherza!” 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre l’esperienza laboratoriale è proseguita con la 
costruzione di un pannello solare. Tra i dispositivi che 
producono energia alternativa questo è stato quello 
che ha attirato di più l’attenzione dei bambini. Il 
prototipo è stato costruito utilizzando un pannello di 
legno di colore scuro per attirare i raggi solari, un 
tubicino di plastica lungo piegato a serpentina e 
fissato al pannello. Infine il tubo è stato riempito di 
acqua. Dopo essere stato esposto al sole abbiamo 
sentito la temperatura dell’acqua: era caldissima! 

Viva le fonti di energia rinnovabile! 

 

Primaria 
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ATTIGLIANO 

IL NOSTRO SISTEMA SOLARE 

Gli alunni della classe 5 della Scuola Primaria di 
Attigliano si sono trasformati in piccoli astronomi ed 
hanno dato libero sfogo alla loro voglia di conoscere. 
“Fare insieme per imparare” è stato il motto di questa 
fantastica avventura che ha permesso loro di 
realizzare due PLASTICI DEL SISTEMA SOLARE con 
materiale povero facilmente reperibile, ma il risultato 
è stato fantastico! 

 

 

 

 

 
Il primo modello è stato costruito con una base di 
polistirolo rivestita con carta regalo stellata, i pianeti 
sono palle di polistirolo sorrette da spiedini di legno. 
Con questo modello lineare abbiamo capito la 
distanza di ognuno degli 8 Pianeti rappresentati 
rispetto al Sole.  

 

Questo è stato il risultato! 

 

Il secondo modello è stato costruito con un piccolo 
ombrello riciclato e i Pianeti con cartoncini colorati con 
le tempere. Ogni Pianeta è stato fissato con il filo da 
pesca alla struttura portante.  

 

 

 

 
Siamo molto soddisfatte del lavoro svolto dai nostri 
ragazzi e ci congratuliamo per l’impegno e lo spirito di 
collaborazione che hanno dimostrato. Il nostro scopo è 
quello di incuriosirli e appassionarli alla realtà che li 
circonda, anche se a volte è così lontana …  

Grazie ragazzi! 

 

 

 

 

 

 

 

“Coraggio. Gentilezza. Amicizia. Carattere. Queste sono 
le qualità che ci definiscono esseri umani e ci spingono, a 
volte, alla grandezza “. 

 (tratto dal libro “Wonder” R.J. Palacio) 

 

 

Primaria 
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ALVIANO 



ALVIANO 

DALL’OLIVA…ALL’OLIO 
I bambini e le insegnanti della scuola dell’Infanzia di 
Alviano nel mese di Novembre si sono recati a visitare 
il Frantoio dell’olio di Alviano con l’obiettivo di far 
osservare direttamente la trasformazione dall’oliva 
all’olio con tutte le fasi che la caratterizzano: 

 MACINA  

    CENTRIFUGA 

        SPREMITURA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Infanzia 
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ALVIANO 

A SCUOLA 

Abbiamo rappresentato graficamente su un cartellone 
la nostra esperienza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E con il prodotto finale abbiamo partecipato 
all’evento “Olio e Farro” che ogni anno si tiene sul 
nostro territorio di Alviano. I bambini hanno 
dimostrato entusiasmo ed interesse in particolar 
modo quando si sono recati con i propri genitori a 
visitare la mostra riconoscendo i loro lavori e 
condividendo poi a scuola con noi insegnanti questa 
esperienza significativa.  

 

 

 
 

 
 

                                               

 

 

 

 

 
 

 

Infanzia 

Ecco cosa è uscito: l’olio! 

 

Osserviamolo: e’ di colore verde e sulle 
mani è scivoloso!    

 
Lo abbiamo assaggiato con il pane… 

e con un po' di sale.  
 
 
 

E’ BUONISSIMO! 
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ALVIANO 

ASPETTANDO 
NATALE:  i piccoli cuochi 
preparano i biscotti! 
Il laboratorio di cucina è una esperienza educativa 
molto importante per i bambini perché lavorare 
con il cibo permette loro di sviluppare autonomia, 
autostima, condivisione, collaborazione e 
sensorialità. Ecco gli ingredienti e i materiali che 
abbiamo usato: 

UOVA 

ZUCCHERO 

FARINA 

BURRO 

LIEVITO 

 

 

             LE FORMINE 

 

 

 e i bambini pronti per iniziare! 

 

 

 

 

 

 

 

È ora di pasticciare…  

 
 

 

Infanzia 

Mescolando, mescolando ecco l’impasto! Facciamo 
le formine con le figure che più ci piacciono e 
decoriamo con gli zuccherini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutto è pronto per andare                                                                              
in forno, ma a questo  ci                                                                     
pensano le maestre!!! 

                                                                             

È l’ora di assaggiare, gustare, confezionare per 
poi donare i nostri biscotti a mamma e papà.  

 

 

 

 

 

 
 

A scuola abbiamo poi elaborato l’esperienza 
attraverso la verbalizzazione, il disegno e la 
documentazione fotografica.  
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ALVIANO 

Classe V Plesso Alviano Compito Di Realtà 

SIAMO NATI LIBERI ED 
UGUALI, NON DISCRIMINARE 

LA DIVERSITA’ E’ RICCHEZZA 
 

Quest' anno abbiamo ripreso il progetto della 
Costituzione, ci lavoriamo da tempo, ci siamo 
impegnati a parlare, riflettere, a fare cartelloni 
contro il razzismo e la discriminazione, dopo 
attività svolte insieme. L'anno scorso è stato 
bello perchè stavamo con la V, 18 compagni,  
lavoravamo con loro. Quest'anno i grandi siamo 4 
ma ce la caviamo lo stesso.  Noi portiamo 
comunque avanti il lavoro, attraverso la 
Costituzione dello stare "bene insieme", con tutti 
i compagni delle altre classi e siamo anche felici 
di collaborare con i piccoli e con compagni che 
hanno bisogno di essere "coccolati e accolti".  
Quest'anno meno litigi, momenti belli quando 
abbiamo visto tutti insieme un film "Azur e 
Asmar " che ci ha fatto riflettere su  quanto è 
difficile essere diversi e nello stesso tempo è 
bello..  

Ci confonderemmo se fossimo tutti uguali, 
sarebbe noioso perchè così significa vedere 
sempre le stesse cose, mai qualcosa di diverso e 
nuovo, non conoscere altre persone. Avere tutti 
lo stesso carattere, la stessa nazionalità, la 
stessa lingua, lo stesso modo di pensare e fare 
le cose. Del film ci è piaciuto l' aiuto, l'affetto 
reciproco anche se i due protagonisti litigavano 
spesso, però erano uniti e si aiutavano.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il film racconta la storia di due ragazzi, uno 
bianco e biondo con gli occhi azzurri, l’altro 
africano. Vivevano da piccoli in Francia, per cui il 
diverso era l’africano, Asmar. Da grandi si 
incontrano in Africa, in un paese dove le 
persone con gli occhi azzurri portano sfortuna 
per cui Azur deve chiudere gli occhi per potersi 
muovere senza nessuno che lo insulti. Ci sono 
tante avventure e alla fine si ritrovano tutti 
insieme felici di aver superato le difficoltà di 
vivere in ambienti dove si sentivano 
reciprocamente diversi. Consigliamo di vedere il 
film con attenzione e goderlo “con gusto” tutti 
insieme.  

 

Primaria 
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ALVIANO 

LA NOSTRA PRIMA GITA 
Il 14 febbraio siamo andati in gita. Siamo arrivati 
a scuola e poco dopo è arrivato un autobus blu e 
bianco. Il viaggio l’ho fatto vicino al mio amico 
Andrea. La prima tappa è stata la visita alla 
centrale del latte Grifo. Abbiamo visto le cisterne 
che scaricavano il latte fresco e tanti camion che 
portavano via il latte confezionato. Poco dopo 
siamo andati alla fabbrica della Perugina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lì abbiamo fatto tantissime cose: insieme allo 
chef Alberto abbiamo fatto i cioccolatini, poi li 
abbiamo impacchettati e ce li ha regalati. Dopo 
abbiamo mangiato tutti insieme sul piazzale, poi 
siamo andati a comprare i regali per mamma e 
papà. Poi siamo andati a vedere un filmato dove 
c’era l’ape Regina che ci ha spiegato come si 
fanno i cioccolatini. 

Infine abbiamo visitato il museo dove c’era un 
bacio grandissimo, (quello della foto) abbiamo 
assaggiato tanti dolci e poi abbiamo visitato la 
fabbrica della Perugina. La nostra prima gita è 
stata bellissima e ci siamo divertiti un sacco ma 
eravamo anche un po’ stanchi e qualcuno si è 
addirittura addormentato sul pullman! 

 

Primaria 

L'anniversario della Dichiarazione dei Diritti è 
stata importante, abbiamo ascoltato notizie, e 
letto articoli su internet. Poi tutti insieme 
abbiamo preparato un cartellone nel quale 
ognuno di noi, quando vuole può scrivere un 
suo pensiero o metterci un disegno. In questo 
cartellone ci sono gli articoli della 
“Dichiarazione dei diritti” scritti per noi 
bambini. Quest’anno c’è stato l’anniversario 
della “Dichiarazione dei Diritti” 70 anni! Da qui 
siamo partiti per il momento forte che è stato 
lo spettacolo teatrale di Natale con poesie, 
brani musicali suonati da noi, canzoni, dialoghi. 
Nei dialoghi, nelle poesie, nella musica 
abbiamo parlato di pace, d'amore, di persone 
diverse, di accoglienza e comprensione. E' stato 
bello perché è andata bene, siamo piaciuti. 
Eravamo ben organizzati, tutti sapevamo come 
dovevamo fare e cosa dire, non da soli, ma 
confrontandoci uno con l' altro. Non si può 
suonare, cantare, recitare da soli, ma si deve 
fare insieme con il contributo di tutti, l’unica 
cosa che conta, senza guardare se siamo rossi, 
bianchi o neri allora riesce bene. 
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ALVIANO 

METOPA DECORATIVA IN RICORDO 
DI DON MARCELLO 
Il 13 novembre 2018 la scuola secondaria di 
primo grado di Alviano ha voluto ricordare, 
presso il chiostro del castello, una persona 
che ha lasciato un segno indelebile 
nell’intera comunità, il compianto parroco 
Don Marcello.  

Gli alunni hanno realizzato una metopa 
decorativa con frasi e disegni a lui dedicati, 
che è stata donata ai cittadini di Alviano in 
presenza del sindaco Gianni Ciardo, del 
Frate Michele e dei genitori dei ragazzi. La 
commovente commemorazione è stata 
curata dagli insegnanti Nicoletta Paterni, 
Silvia Visani, Donato Frulio, Enrico Bianchi e 
Josiana Carlaccini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE 

Il 29 gennaio 2019 sono arrivate alla scuola 
secondaria di primo grado di Alviano, nuove 
attrezzature acquistate con il contributo 
dato da tutti i genitori, attraverso la vendita 
di tantissime varietà di dolcetti fatti in casa, 
in occasione della sagra paesana di Alviano 
“Olio e Farro”. Il materiale è stato 
consegnato da una delegazione  di mamme 
che si è occupata dell’acquisto per una 
somma complessiva di €505,00. Sono stati 
acquistati: un computer portatile, un mixer, 
un microfono dotato di asta, un paio di 
casse e due pacchi di fogli per la 
fotocopiatrice. Questo materiale sarà molto 
utile per le attività che si svolgeranno in 
quest’anno e in tutti quelli a venire, perciò al 
momento della consegna tutti gli alunni 
hanno promesso che avranno cura di tutti 
gli oggetti donati. Tutti gli alunni colgono 
l’occasione  per ringraziare i genitori che 
hanno contribuito a rendere migliore la 
nostra scuola. 

 

Secondaria 
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GUARDEA 

“IL NATALE DEI DIRITTI DEI 
BAMBINI ” 

Il tema della rappresentazione natalizia della Scuola 
dell’Infanzia di Guardea nasce da una ricorrenza assai 
importante: i 70 anni della dichiarazione universale dei 
diritti dell’uomo. Un documento sottoscritto dalla 
maggior parte degli stati membri dell’assemblea delle 
Nazioni Unite il 10 dicembre 1948 a Parigi. Proprio per 
questo, il nostro spettacolo, dal titolo: “Il natale dei 
diritti dei bambini” si è incentrato sui diritti che tutti i 
bambini e le bambine dovrebbero avere. Si è 
strutturato con canti natalizi, alternati a brevi 
momenti scenografici durante i quali i bambini hanno 
portato dei pacchetti regalo e delle palline colorate 
per decorare l’albero di natale posto al centro della 
scena.                                                                                                                        
I pacchetti regalo erano speciali, rappresentavano i 
vari valori espressi dai diritti: speranza, pace, rispetto, 
amore, solidarietà, gentilezza, affetto … fondamentali 
per poter vivere in serenità.  Inoltre attraverso 
l’esposizione corale di una poesia, abbiamo fatto 
nostro anche un pensiero di Madre Teresa di Calcutta, 
una donna che ha lottato affinché tutti i diritti 
diventassero fondamento per l’umanità. 

 

 

 

Infanzia 

I bambini hanno partecipato attivamente allo 
spettacolo, interiorizzando i contenuti del tema 
scelto dalle insegnanti. Un ringraziamento va rivolto 
alle famiglie dei bambini per la partecipazione e la 
collaborazione per l’organizzazione della “fiera del 
dolce” tenutasi al termine della rappresentazione.  
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GUARDEA 

IL NOSTRO NATALE 
 

Il giorno 30 di novembre alle ore 10:30 tutte le 
classi hanno decorato le porte per le festività.                             
La classe quinta ha fatto la fabbrica dei dolcetti 
con la quale ha usato stoffe per creare delle 
caramelle. Invece per creare lo sfondo hanno 
usato il cartoncino di color marroncino.                                         

La classe quarta ha fatto un pupazzo di neve con i 
bicchieri e ha usato dei cartoncini di color nero, 
rosso e un cartoncino nero con sopra dei 
brillantini per i bottoni. Come sfondo ha usato il 
cartoncino di color celeste.                                                    

La classe terza ha fatto un pupazzo di neve. I 
ragazzi della terza invece dei bicchieri hanno 
usato i cartoncini di color bianco, nero e un 
cartoncino verde smeraldo con sopra dei 
brillantini per i bottoni.  

La classe seconda ha creato un Babbo Natale 
usando cartoncini rossi, neri e una stoffa molto 
soffice per la barba.  

La classe prima ha costruito un albero con le 
impronte delle mani e ha usato come sfondo il 
cartoncino di color marroncino. Poi tutte le classi 
tranne la prima hanno fatto le ghirlande natalizie. 
Infine abbiamo decorato le finestre con dei 
pupazzi di carta. Il giorno 18 di dicembre alle ore 
10:15 , sono intervenuti tutti i genitori degli alunni 
della scuola primaria di Guardea nella sala mensa 
per fare una grande merenda. Finita la merenda 
tutti gli alunni della scuola hanno preparato dei 
biscottini. Poi si sono disposti per cantare due 
canzoncine ovvero “ Natale è festa “ e “ Batti le 
ali “, diretto dal Maestro Paolo. Appena finite le 
canzoncine gli alunni e i genitori sono rientrati 
nelle aule. I genitori hanno salutato i propri figli e 
sono andati via entro le ore 12:00. 

 

 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO  
H e J 
Era novembre, una giornata di scuola come le 
altre, le mastre ci hanno portato nell’aula 
consiliare per assistere alla presentazione del 
libro di Paolo Montaldo, eravamo emozionati 
perchè non eravamo mai stati ad una 
presentazione prima d’ora. Arrivati in aula 
consiliare, abbiamo trovato un libro ma non si 
vedeva bene cosa c’era disegnato sulla 
copertina perchè il sole ci batteva sugli occhi e si 
vedeva solo una macchia nera, poi dopo poco, è 
entrato un uomo con la barba abbastanza 
lunga, con i capelli corti e marroni, era lo 
scrittore Paolo Montaldo, ci ha spiegato di cosa 
trattasse il libro. E’ stato molto interessante ma 
soprattutto divertente, perche’ ha raccontato 
dei momenti della sua vita che riguardavano il 
libro. Il libro si intitola H E J, è la storia di un 
bambino disabile di nome Henry che grazie alla 
pet therapy riesce a superare la sua disabilità. 
Poi, noi bambini, abbiamo avuto la possibilità di 
fare delle domande allo scrittore. Infine ci ha 
regalato 2 copie autografate del libro, per la 
biblioteca della scuola.  

 

Primaria 
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GUARDEA 

Arrivati in piazza non abbiamo trovato niente, ci 
siamo fermati e dissetati, poi siamo ripartiti per 
ritornare al campetto, per lasciare ai volontari il 
materiale che ci era stato fornito e tutti i rifiuti 
differenziati. Tornati nelle nostre classi eravamo 
stanchi ma felici, avevamo ripulito il nostro 
paese! 

DIRITTI E DOVERI 
Era un giovedì pomeriggio, ci siamo recati tutti al 
campetto dietro la scuola. Abbiamo letto alcuni 
articoli della dichiarazione dei diritti umani e 
dopo ognuno ha espresso la sua opinione. Poi ci 
siamo divisi in cinque gruppi e ogni gruppo 
affrontava un diritto o un dovere esprimendo la 
sua opinione, i componenti più piccoli non 
sapendo ancora scrivere hanno affrontato 
l’argomento attraverso i disegni. E’ stata una 
bella esperienza perché abbiamo capito quanto 
noi siamo fortunati ad avere dei diritti. 

 

 

PULIAMO IL MONDO 
A novembre, tutti noi alunni dell'istituto 
comprensivo di Guardea ci siamo dati da fare, 
con l'aiuto dei volontari Legambiente che si 
impegnano  per promuovere il rispetto per              
l’ ambiente. Abbiamo pulito il nostro paese dalla 
sporcizia ma pochi giorni dopo tutto era di nuovo 
sporco! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Partiti dal campo sportivo sotto la scuola, 
eravamo divisi in 3 gruppi: plastica, 
indifferenziato e carta. La prima tappa era l'arco 
della pace, dove era pieno di plastica e carta che 
si estendevano per il parco, in particolare su un 
palco di marmo. Durante il percorso ci siamo 
fermati ha raccogliere rifiuti in un piccolo campo 
dove è stato trovato un enorme pezzo cartone e 
altra spazzatura. Scendendo dal campo, verso 
sant’ Egidio abbiamo trovato persino delle 
bottiglie di birra di cui una ancora piena; quelle le 
hanno raccolte gli adulti.  

 

Primaria 
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GUARDEA 

A SCUOLA DI 
COSTITUZIONE 
 

In merito al lavoro svolto per l’Unità di 
Apprendimento di Cittadinanza, gli 
studenti della 3G, scuola secondaria di 
primo grado di Guardea, hanno 
lavorato sulla lettura e l’analisi 
dell’articolo 4 della Costituzione 
Italiana. Hanno letto e commentato in 
classe l’articolo e hanno stabilito di 
formulare sei domande da sottoporre 
agli adulti, genitori, parenti o amici.  

È stata richiesta l’elaborazione di un 
questionario a cui gli intervistati hanno 
dato delle risposte commentandole. Il 
confronto delle risposte ha permesso 
agli studenti di capire come il nostro 
Paese tuteli il lavoro. 

 È fondamentale conoscere la nostra 
Costituzione perché purtroppo in tutto 
il mondo succedono cose che 
contrastano con i principi della 
giustizia e della legalità. Il compito di 
noi tutti è quello di costruire una 
società più giusta 

Secondaria 
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GIOVE 

In questo articolo parleremo di quello che abbiamo 
fatto nel corso della recita di dicembre. In occasione 
del settantesimo anniversario della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Dell’uomo, noi della classe 
quinta abbiamo riflettuto sulla situazione della donna 
nel passato e nel presente. Per farlo è bastato 
costruire un “pullman” e raccontare la vera storia di 
alcune donne importantissime. Per esempio, la storia 
di Rosa Parks, che si rifiutò di cedere il posto sul 
pullman ad un bianco, opponendosi coraggiosamente 
a una legge ingiusta. La seconda a scendere era Mana 
Sultan, una principessa somala che ha dedicato la sua 
vita ad aiutare vittime delle guerre in Somalia e ha 
fondato un villaggio dove accogliere bambini senza 
madri e madri senza bambini. Con questo villaggio, la 
scuola primaria di Giove si è gemellata e ogni mese, 
ciascun alunno dona un euro al mese per finanziare la 
costruzione di pozzi d'acqua. Dal pullman scende poi 
Malala Yousafzai che ha rivendicato il diritto 
all’istruzione di tutti e ha vinto il premio nobel per la 
pace a 19 anni. Scende poi Giovanna d'Arco,che 
combattè con i francesi contro gli inglesi ma, 
nonostante i successi militari fu accusata di 
stregoneria e eresia e condannata al rogo. Oggi è la 
santa patrona della Francia. Poi appare Emma 
Castelnuovo che ha scritto molti libri sulla didattica 
della matematica e della geometria e in quanto ebrea, 
fu costretta a lasciare il suo lavoro. L’ultima ad 
arrivare è Ipazia d’Alessandria, una ragazza che aveva 
dedicato la sua breve vita allo studio della 
matematica, della geometria e dell’astronomia, ma 
poi fu uccisa, fatta a pezzi con dei cocci da uomini che 
non accettavano la sua bravura. Abbiamo poi 
ricordato alcune delle vittime di femminicidio e a loro 
abbiamo dedicato il nostro spettacolo. Volevamo fare 
un dono a queste donne, ma non potevamo e allora 
simbolicamente abbiamo donato delle rose alle 
donne più importanti della nostra vita: LE NOSTRE 
MAMME! Che fanno sempre tutto per noi e dobbiamo 
infinitamente ringraziarle!  

Grazie, DONNE/MAMME!!! 

La classe prima ha riflettuto sul diritto al gioco e i 
pensieri formulati sono stati messi in scena con un 
piccolo spettacolo, infine gli alunni hanno recitato 
una filastrocca di Maria Rosaria Longobardi: 
«Facciamo un gioco, così, senza scopo, solo per 
semplice e puro divertimento. Se mi chiedi quando 
oppure dove ti dico che noi giocheremo alle nove 
oppure se piove. Se mi dici per quanto ti rispondo 
soltanto che sarà per poco oppure per tanto, questo 
nostro bellissimo gioco. E come per incanto, giocando e 
rigiocando, sarà girotondo di tutti i bambini felici del 
mondo».  

La classe seconda quest'anno ha preparato uno 
spettacolo sul diritto alla vita e alla cura dopo la 
nascita. Prima di stendere il copione, ha scritto un 
libricino intitolato «La mia storia».Ogni bambino ha 
chiesto alla propria mamma di raccontare qualcosa 
sui momenti prima e dopo la nascita e hanno scritto 
delle belle frasi nel libro.  

Gli alunni della classe terza hanno lavorato sul diritto 
all' istruzione. La storia raccontava di alcuni bambini 
che lavoravano e che un giorno incontrarono cinque 
scolare che si fermarono a parlare della scuola. I 
bambini si incuriosirono ascoltando le belle cose che 
si facevano a scuola e si convinsero ad andarci anche 
loro.  

La classe quarta ha lavorato sul diritto alla parola e su 
questo diritto ha organizzato la recita. La storia parla 
di due bambine straniere che venivano da lontano ed 
erano arivvate in un paese chiamato Libertà. Al loro 
arrivo chiesero a due bambine come si chiamasse il 
paese. Non capirono la risposta perchè non 
parlavano Italiano, ma fortunatamente arrivò una 
bambina cheglielo tradusse nella loro lingua. Venne il 
sindaco che conobbe le due bambine straniere e le 
fece diventare cittadine di Libertà. Infine, vengono 
raccontati alle nuove cittadine tutti i diritti e i doveri 
che tutti devono rispettare. A conclusione dello 
spettacolo hanno recitato la seguente filastrocca: 

Non sono d'accordo con quello che dici 

ma ti voglio bene, siamo amici 

devo rispettare opinioni e commenti 

dei compagni e tutti i presenti. 

I ragazzi della classe quinta della SP di Giove 
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STORIA DI UN ANNO 
SCOLASTICO…A META’ 

LE ATTIVITA’ SVOLTE DAGLI ALUNNI 
DELLA S.P. DI PENNA NEL 1° 
QUADRIMESTRE 

Eccoci arrivati alla fine del primo quadrimestre! Se 
guardiamo all’indietro e pensiamo alle cose fatte in 
questi primi mesi di scuola ci vengono in mente tante 
attività. Tra queste vogliamo raccontarvi quelle più 
interessanti e che ci hanno divertito di più. A 
settembre noi della scuola primaria di Penna in 
Teverina siamo andati al Centro Storico per disegnare 
dal vero i preparativi e gli addobbi per la Festa della 
Vendemmia, cioè la nostra festa in cui si beve vino, si 
mangia l’uva, ci sono bancarelle e lo stand dove la sera 
ci sono diversi gruppi che cantano. Il disegno dal vero 
è stata un’esperienza carina e curiosa.  

Nei mesi di Settembre e                                                       
Ottobre, quando il tempo                                                                        

lo permetteva, abbiamo                                                  
iniziato a fare motoria                                                     
all’aperto andando al                                                              

parco a piedi, dove                                                           
facevamo esercizi                                                                          

per il corpo e giochi. 

                                         Finita l’ora di motoria                          
con una corsetta                                                           

tornavamo a scuola.                                                                               
È stata un’esperienza                                                 

veramente allegra                                                                      
da rifare tutte le                                                                      

estati quando                                                                        
andiamo  a scuola.                                                                   

Speriamo  che a                                                                               
Maggio, con il                                                                                 
bel tempo, la                                                                                      

potremmo                                                                                            
ripetere.                                                        

 

Nel mese di ottobre siamo andati ad Ostia Antica: 
una città Romana. Ci hanno portato a vedere le 
antiche case Romane e ci hanno spiegato come si 
viveva nell’epoca dei Romani. Questa gita ci è 
piaciuta molto perché volevamo scoprire come 
vivevano i Romani e abbiamo imparato tantissime 
cose nuove che non sapevamo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quest’anno partecipiamo ad un Progetto, chiamato 
Progetto Regioni, dove alcune classi delle scuole di 
tutte le regioni d’ Italia stanno preparando dei lavori 
sulla propria regione. Per conoscersi meglio, ogni 
regione è stata accoppiata con un’altra. Noi siamo 
stati abbinati all’Emilia Romagna, con una scuola di 
Parma. Abbiamo scritto una lettera dove ci siamo 
presentati e loro hanno fatto altrettanto, questo 
scambio di lettere ci è piaciuto molto e fra poco ci 
risentiremo. Anche noi stiamo preparando dei lavori 
sull’ Umbria, tra poco ce li scambieremo con tutte le 
regioni. 
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Questa attività ci piace molto perché lavoriamo in 
gruppo, utilizziamo il computer e le Google App, 
possiamo conoscere tante cose sulle regioni che non 
sappiamo e studiare geografia in modo più divertente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A Novembre abbiamo scritto le letterine di Natale per 
il concorso organizzato dalla Biblioteca Comunale che 
sono state esposte dall’otto Dicembre all’otto 
Gennaio e il pubblico poteva votarle.  Il tema scelto 
era: “CARO BABBO NATALE...VORREI DONARE”, 
oltre a scrivere il testo, abbiamo preparato anche la 
copertina con il cartoncino e i brillantini. Quando 
siamo rientrati dalle vacanze siamo andati in 
Biblioteca per la premiazione delle letterine più votate 
ma tutti abbiamo comunque ricevuto un piccolo 
regalo. 

 

Dal mese di Ottobre svolgiamo un laboratorio dove 
facciamo ogni settimana tanti lavori e attività 
divertenti. Per Natale li abbiamo fatti di più. 
Abbiamo realizzato tanti cartelloni: il cartellone della 
festa della vendemmia, quello delle regole 
scolastiche, un cartellone con i colori dell’Autunno, i 
disegni per il Presepe vivente e infine il cartellone 
della Giornata della memoria con la storia di Andra e 
Tati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come lavoretti natalizi abbiamo fatto il centro tavola 
Natalizio con la carta dei giornali e i barattolini di 
vetro, le stelle di carta come addobbi per l’albero e i 
bambini di seconda hanno fatto le stelle di lana per 
addobbare le finestre. 
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Il giorno 11 dicembre sono venuti nella nostra scuola i 
bambini di Lugnano. Con loro siamo andati a visitare il 
Presepe de la Penna, i ragazzi erano molto più 
numerosi di noi ma anche più calmi. Siamo stati felici 
perché i bambini di un altro paese sono venuti a 
vedere ed ammirare il nostro bellissimo Presepe 
Permanente, la cosa che c’è piaciuta di più è stata 
quando i bambini di Lugnano hanno detto che gli è 
piaciuto molto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il pomeriggio dello stesso giorno siamo stati ad 
Amelia al Planetario, abbiamo visto il Presepe con 
tutte le immagini. Siamo andati in un posto dove era 
tutto buio, con delle stelle sul soffitto, quel posto si 
chiama Planetario. E’ stata un’esperienza veramente 
emozionante perché non c’eravamo mai stati e 
volevamo vedere com’ era. 

A metà Novembre la maestra Adriana ci ha dato il 
copione della recita che rappresentava il Presepe 
Vivente. A Dicembre abbiamo cominciato a fare le 
prove della recita ma avevamo freddo perché il 
nostro Presepe Vivente si svolgeva all’aperto dato 
che era ambientato nel centro storico del paese. 

Il giorno della manifestazione                                                                     
non ne potevamo più dal                                                                       
freddo, eravamo congelati e                                                           
quindi, finita la rappresentazione,                                                                                          
siamo corsi a casa ma eravamo                                                           
soddisfatti di aver fatto un bel                                              
lavoro che è piaciuto molto                                                                
al pubblico presente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un giorno i bambini Francesi di Saint Sauveur, il 
paese con cui siamo gemellati ci hanno mandato dei 
disegni della Francia. A noi sono molto piaciuti e 
quindi abbiamo pensato di ricambiare facendo anche 
noi dei disegni per loro su Penna in Teverina e glieli 
abbiamo inviati per e-mail come augurio per Natale. 
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USCITA DIDATTICA AL 
CONVENTO FRANCESCANO 
S.S. ANNUNZIATA DI AMELIA 

Il giorno 4 Dicembre noi alunni della Scuola Primaria 
di Lugnano, accompagnati dalle nostre insegnanti, ci 
siamo recati al Convento Francescano S.s. Annunziata 
di Amelia per visitare il Planetario e il Presepe 
permanente. Appena arrivati nel piazzale siamo stati 
accolti da Padre Rocco, un Frate Francescano vestito 
con un grande saio, che ci ha fatto da guida con 
grande pazienza per l’intero percorso. Come prima 
cosa, dopo una bella colazione nel parco, 
attraversando i bei giardini e la vigna del Convento, 

abbiamo raggiunto il                                                                   
magnifico Planetario.                                                                        

Padre Rocco ci ha                                                                       
raccontato che il                                                                      

Planetario  fu costruito                                                           
nel 1988 per  volere dei                                                        

Frati da una   ditta                                                         
veneziana. Una  volta                                                                 

entrati ci siamo  seduti                                                                          
su delle panche di legno                                                         
disposte in semicerchio                                                                     

sotto una grande cupola. 

Era tutto buio in quella stanza e qualcuno di noi ha 
iniziato a ridere, i più piccoli invece sono saltati in 
braccio alle maestre.  Dopo un po’ di silenzio è iniziata 
finalmente la magia e con il naso all’ in su come se 
fossimo seduti di notte in aperta campagna, si sono 
accese una ad una tantissime stelle. Lo stupore di noi 
bambini si è fatto subito sentire con un grande 
“WOW!!!”. Nel planetario sono state proiettate le 
costellazioni più famose e le stelle più brillanti degli 
emisferi. Il frate ci ha mostrato il cielo nei diversi 
periodi dell’anno, ci ha mostrato i movimenti del sole 
e della luna e la stella polare che ci guida verso nord. 
Sembrava di essere in un mondo fatato, sembrava 
quasi di poter toccare questo cielo stellato. 

 

Non potevamo certo sapere che le stelle potessero 
avere un nome come noi e se unite come dei puntini 
creare delle forme strane in cielo come per esempio 
un grande carro o una bilancia. 

 

 

 

 

 

 

Usciti dal planetario Frate Rocco ci ha mostrato 
alcune sale interne del Convento: dove mangiano i 
frati, il chiostro, la sala delle letture e la chiesetta.  In 
una bellissima terrazza c’erano dei telescopi che i 
frati usano spesso per ammirare il cielo e le eclissi. 
Affacciandosi si vedevano anche colline di ogni 
sfumatura di verde e delle case piccole piccole che ci 
sembrava quasi di guardare il paesaggio di un 
presepe. Il Presepe permanente invece si trova vicino 
l’ingresso del Convento.  Fu eseguito dal celebre 
presepista Juan Mart Oliva di Barcellona. La natività 
è stata rappresentata con un bellissimo gioco di luci 
che ci ha mostrato la scena di giorno e di notte. In 
una galleria vicina invece sono stati rappresentati i 
momenti più importanti della vita di Gesù. Siamo 
rimasti tutti entusiasti di questa uscita didattica e 
consigliamo a tutti di visitare questi bellissimi luoghi 
che circondano il nostro territorio. 
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IL NOSTRO CALENDARIO 

Noi alunni della scuola secondaria di I° del 
plesso di Lugnano in Teverina abbiamo 
realizzato questo calendario con l’aiuto di 
alcuni professori.   Con il prof. di Arte 
abbiamo realizzato i disegni dei 
monumenti e dei luoghi più famosi 
italiani, francesi e del Regno Unito. Ci 
hanno aiutato a scrivere le didascalie 
accanto ai disegni le professoresse di 
Francese, di Inglese, di Italiano e di Storia.  
Con la professoressa di Tecnica abbiamo 
preparato la struttura del calendario e 
abbiamo stampato la cartina dei vari 
luoghi prese da google maps.  Invece con 
la professoressa di Scienze abbiamo fatto 
una ricerca sugli scienziati più famosi, poi 
abbiamo inserito le foto di ciascuno nel 
mese corrispondente della loro nascita.  
Siamo molto soddisfatti del risultato del 
nostro lavoro! Ringraziamo i professori 
Barbara Novelli, Donato Frulio, Letizia 
Salvati, Roberta Conti, Claudia Medori, 
Silvia Bombara e Maria Cristina Belfiore 
per la loro pazienza e per l’aiuto. 
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